ADORAZIONE EUCARISTICA con l’Enciclica ECCLESIA DE EUCHARISTIA                           APRILE

ESPOSIZIONE E CANTO 
1 Coro Signore Gesù, noi ti adoriamo vivo e presente in mezzo a noi. Tu sei il Risorto; colui che ha donato la sua vita per amore e hai ricevuto dal Padre la piena testimonianza e conferma del valore del tuo dono.
2 Coro Signore, siamo anche noi, come gli apostoli, in questo cenacolo alla tua presenza. Tu ancora una volta spezzi per noi il Pane e ci doni la tua vita. Tu ci ami e ti fai pane vivo per la nostra fame di vita.
1 Coro Tu sei in mezzo a noi come il servo, tu lavi i nostri piedi perché anche noi possiamo imparare a servirci gli uni gli altri. Ci hai insegnato che la vera gioia sta nel donare la vita con  te e come te, senza limiti e riserve, senza ripensamenti e chiudersi di fronte al rifiuto.
2 Coro Vogliamo vivere sostenuti dal tuo Spirito, lasciandoci guidare da lui per camminare sulle strade della vita con l’entusiasmo di chi ha un tesoro grande da condividere con i fratelli. Vogliamo gustare e celebrare fino in fondo la pasqua, la tua e nostra vittoria sul peccato  sulla morte. Volgiamo vivere come te, per risorgere con te alla vita che non ha fine. 
Tutti Accompagnaci in questo cammino verso la Pentecoste, perché, morti al peccato e risorti alla vita nuova, possiamo condividere la tua vittoria sul male e sulla morte. Donaci lo Spirito, perché trasformi anche noi nel tuo Corpo, così come ha trasformato questo Pane, frutto della terra e del nostro lavoro.

dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Se l’Eucaristia è centro e vertice della vita della Chiesa, parimenti lo è del ministero sacerdotale. Per questo, con animo grato a Gesù Cristo Signore nostro, ribadisco che l’Eucaristia «è la principale e centrale ragion d'essere del Sacramento del sacerdozio, nato effettivamente nel momento dell'istituzione dell’Eucaristia e insieme con essa».

Le attività pastorali del presbitero sono molteplici. Se si pensa poi alle condizioni sociali e culturali del mondo attuale, è facile capire quanto sia incombente sui presbiteri il pericolo della dispersione in un gran numero di compiti diversi. Il Concilio Vaticano II ha individuato nella carità pastorale il vincolo che dà unità alla loro vita e alle loro attività. Essa – soggiunge il Concilio – « scaturisce soprattutto dal Sacrificio eucaristico, il quale risulta quindi il centro e la radice di tutta la vita del presbitero ». Si capisce, dunque, quanto sia importante per la vita spirituale del sacerdote, oltre che per il bene della Chiesa e del mondo, che egli attui la raccomandazione conciliare di celebrare quotidianamente l’Eucaristia, «la quale è sempre un atto di Cristo e della sua Chiesa, anche quando non è possibile che vi assistano i fedeli». In questo modo il sacerdote è in grado di vincere ogni tensione dispersiva nelle sue giornate, trovando nel sacrificio eucaristico, vero centro della sua vita e del suo ministero, l'energia spirituale necessaria per affrontare i diversi compiti pastorali. Le sue giornate diventeranno così veramente eucaristiche.  

Dalla centralità dell’Eucaristia nella vita e nel ministero dei sacerdoti deriva anche la sua centralità nella pastorale a favore delle vocazioni sacerdotali. Innanzitutto perché la supplica per le vocazioni vi trova il luogo di massima unione alla preghiera di Cristo sommo ed eterno Sacerdote; ma anche perché la solerte cura del ministero eucaristico da parte dei sacerdoti, congiunta alla promozione della partecipazione consapevole, attiva e fruttuosa dei fedeli all’Eucaristia costituisce un efficace esempio e uno stimolo alla risposta generosa dei giovani all'appello di Dio. Egli spesso si serve dell'esempio di zelante carità pastorale di un sacerdote per seminare e sviluppare nel cuore del giovane il germe della chiamata al sacerdozio.  

Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Signore Gesù, grazie per il dono dei diversi ministeri per tu susciti ancora nella comunità per il servizio al tuo Vangelo e per la crescita della Chiesa. Sono segno di una Chiesa viva e vivace, attenta alla tua Parola e fedele allo Spirito.
2 Coro Grazie per il Papa e per i Vescovi, grazie per i preti e i diaconi che si pongono a servizio come guide e modello di servizio e di fedeltà. Grazie per le famiglie e le parrocchie che favoriscono la vocazione all’ordine sacro dei loro giovani.
1 Coro Dona a tutti coloro che si consacrano a te la gioia di seguirti e la fedeltà nell’amore te e il prossimo sul tuo esempio. Dona la virtù della saggezza e della crescita nel tuo amore.
2 Coro Tu sei stato consacrato dal Padre come Pontefice della nuova ed eterna alleanza. Hai chiamato alcuni a seguirti e li hai associati a te perché il tuo unico sacerdozio fosse perpetuato nella comunità dei battezzati.  

1 Coro Tu comunichi il tuo sacerdozio regale a tutto il popolo  dei redenti, e con affetto di predilezione continui a scegliere alcuni che mediante l’imposizione delle mani fai partecipi del tuo ministero di salvezza. 

2 Coro Affidi loro il compito di rinnovare nel tuo nome il sacrificio redentore, preparare ai tuoi fratelli la mensa pasquale. Tu li vuoi servi premurosi del tuo popolo perché lo nutrano con la tua parola e lo edifichino con i sacramenti.

Tutti Tu sei il loro modello, perché, donando la vita per te e per i fratelli, si sforzino di conformarsi all’immagine del tuo figlio e rendano testimonianza di fedeltà e di amore generoso.
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Tutto questo mostra quanto sia dolorosa e al di fuori del normale la situazione di una comunità cristiana che, pur proponendosi per numero e varietà di fedeli quale parrocchia, manca tuttavia di un sacerdote che la guidi. La parrocchia infatti è una comunità di battezzati che esprimono e affermano la loro identità soprattutto attraverso la celebrazione del Sacrificio eucaristico. Ma questo richiede la presenza di un presbitero, al quale soltanto compete di offrire l’Eucaristia in persona Christi. Quando la comunità è priva del sacerdote, giustamente si cerca di rimediare in qualche modo affinché continuino le celebrazioni domenicali, e i religiosi e i laici che guidano i loro fratelli e le loro sorelle nella preghiera esercitano in modo lodevole il sacerdozio comune di tutti i fedeli, basato sulla grazia del Battesimo. Ma tali soluzioni devono essere ritenute solo provvisorie, mentre la comunità è in attesa di un sacerdote. 

L'incompletezza sacramentale di queste celebrazioni deve innanzitutto spingere l'intera comunità a pregare con maggior fervore, affinché il Signore mandi operai nella sua messe (cfr Mt 9,38); e deve poi stimolarla a porre in atto tutti gli altri elementi costitutivi di un'adeguata pastorale vocazionale, senza indulgere alla tentazione di cercare soluzioni attraverso l'affievolimento delle qualità morali e formative richieste ai candidati al sacerdozio. 
Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato

Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
1 Lettore Per essere segno vivo del tuo amore per ogni uomo, per imitare il buon Pastore che va in cerca della pecora smarrita e la riporta all’ovile
Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
2 Lettore Per spezzare il Pane dell’Eucaristia e della Parola che rigenera in tutti la vita divina che nasce dal battesimo e si rafforza nella riconciliazione
Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
3 Lettore Per educare alla fede, per sostenere e incoraggiare ogni altra vocazione che costruisce la comunità nella varietà di forme e di ministeri

Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
1 Lettore Per aiutare tutti a vivere il dono dello Spirito che nella Cresima ci rende tuoi testimoni, lo Spirito che nel matrimonio consacra l’amore umano, e dona la forza della fedeltà e la gioia a chi si dona nella vita religiosa, missionaria e nella vita monastica
Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
2 Lettore Per manifestare la tua misericordia e pazienza verso i peccatori, la tua bontà verso i piccoli e gli umili; per mostrare la tua provvidenza e verso i malati e chi si sente solo e abbandonato

Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
3 Lettore Per accompagnare i giovani nella loro ricerca di fede e giungere a scelte sempre più serie e mature; per aiutare i fidanzati a vivere con gioia e fedeltà il loro cammino verso un impegno maturo, dono per tutta la vita 
Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
1 Lettore Per aiutare tutti a credere in te, a sperare in un dono sempre più grande, per sostenere e animare la carità che apre alla vera vita
Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
2 Lettore Per prendersi cura di tutti e suscitare in ogni battezzato e cresimato la consapevolezza della dignità di ciascuno e del dovere di vivere con generosità la sua vita di fede
Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
3 Lettore Per donarci i sacramenti che ci aprono alla tua vita, che rigenerano la grazia di credere in te e vivere come te; per non far mai mancare questi doni di vita vera che ci rendono ogni giorno sempre di più figli di Dio
Tutti Manda, o Padre, ministri nella tua Chiesa.
1 Lettore Per aiutarci a camminare sulle strade della vita sicuri che tu sei al nostro fianco e mai ci abbandoni; per condividere con noi le gioie e le fatiche della vita così che tutti possiamo un giorno condividere la gioia della vita senza fine.
dall’Enciclica, Ecclesia de Eucharistia di Giovanni Paolo II

Allorché, per scarsità di sacerdoti, è stata affidata a fedeli non ordinati una partecipazione alla cura pastorale di una parrocchia, abbiano costoro presente che, come insegna il Concilio Vaticano II, «non è possibile che si formi una comunità cristiana se non avendo come radice e come cardine la celebrazione della sacra Eucaristia». Sarà pertanto loro cura di mantenere viva nella comunità una vera “fame” dell’Eucaristia. che conduca a non perdere nessuna occasione di avere la celebrazione della messa, anche approfittando della presenza occasionale di un sacerdote non impedito a celebrarla dal diritto della Chiesa. 

Preghiera silenziosa ripensando a quanto letto e ascoltato
1 Coro Vieni o Spirito santo e illuminaci con la luce dell'amore di Dio. Vieni a riscaldarci con la tua forza, e aiutaci a riconoscere la bellezza del volto di Dio Padre.

2 Coro Rendici solidali con tutti. Insegnaci la forza e la gioia che viene dall'aiuto reciproco e dalla collaborazione. Non permettere che restiamo soli e isolati, e rinunciamo alle grandi scelte della nostra vita. 
1 Coro Donaci l'entusiasmo di chi condivide una parola di gioia, la notizia che tu ci vuoi bene e ci sei accanto. Rendici disponibili a ripartire dopo ogni sconfitta; aiutaci a rialzarci dopo ogni sbaglio, insegnaci a guardare in avanti con generosità e speranza. 
2 Coro Vieni o Spirito e trasforma anche noi in testimoni credibili del tuo amore così che rendiamo sempre più viva e giovane la nostra famiglia e la comunità parrocchiale, che possiamo servire con le nostre qualità e doti.

1 Coro Spirito Santo, donaci l'intelletto, per capire chi è Dio e quanto è grande il suo amore per noi. Donaci la scienza, per guardare la vita e tutto ciò che ci circonda con gli occhi stessi di Dio, e riconoscere la sua presenza d'amore in ogni cosa.

2 Coro Donaci il consiglio, perché tra le tante proposte di ogni giorno possiamo scegliere ciò che piace a te. Donaci il timor di Dio, per sentire la sua presenza piena di tenerezza e vivere come suoi amici.

Tutti Donaci la fortezza, per vivere le grandi scelte della vita, come figli di Dio e fratelli di Gesù. Donaci la pietà, così che sappiamo orientare il nostro cuore e tutta la nostra vita verso l'amore di Dio, che, come stella polare,  ci indica la vera gioia. Donaci la sapienza, per imparare a misurare ogni nostro gesto con il metro dell'amore di Dio, con la sua bontà e tenerezza di Padre.    
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